Lreg_Umbria_11_11_09_22

Legge Umbria n. 22 del 11-11-2009
Assestamento del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009, ai sensi della legge regionale di contabilità 28 febbraio 2000, n. 13, artt. 45 e 82, e provvedimenti collegati in materia di entrata e spesa. Modifiche ed integrazioni di leggi regionali.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA N. 51 del 12 novembre 2009 SUPPLEMENTO STRAORDINARIO
Titolo I ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2009
Articolo 1 (Saldo finanziario)
Omissis.

Articolo 2 (Copertura finanziaria)
Omissis.

Articolo 3 (Fondi da reiscrivere)
Omissis.

Articolo 4 (Fondi perenti)
Omissis.

Articolo 5 (Istituzione UPB)
Omissis.

Articolo 6 (Variazioni di bilancio)
Omissis.

Titolo II PROVVEDIMENTI COLLEGATI IN MATERIA DI ENTRATA E SPESA E MODIFICHE ED INTEGRAZIONI DI LEGGI REGIONALI
Articolo 7 (Modifica norme finanziarie)
Omissis.

Articolo 8 (Modifiche alla legge regionale 29 luglio 2009, n. 17)
Omissis.

Articolo 9 (Modifica alla legge regionale 17 maggio 1994, n. 14)
Omissis.

Articolo 10 (Modifica alla legge regionale 23 dicembre 2004, n. 30)
1. Al comma 7 dell’articolo 27 della legge regionale 23 dicembre 2004, n. 30 (Norme in materia di bonifica), la frase: “Tali organi durano in carica per il periodo di tempo che intercorre tra la data di costituzione di tali organi e la data delle prime elezioni politiche, regionali, amministrative o europee ai sensi dell’articolo 17-bis.” è soppressa.

Articolo 11 (Modifiche alla legge regionale 5 marzo 2009, n. 3)
1. Alla legge regionale 5 marzo 2009, n. 3 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione 2009 e del bilancio pluriennale 2009-2011.

Legge finanziaria 2009), sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 dell’articolo 6 le parole: “la somma di euro 1.000.000,00” sono sostituite dalle seguenti: “la somma di euro 1.400.000,00”;

b) al comma 1 dell’articolo 8 le parole: “la spesa di euro 92.000,00” sono sostituite dalle seguenti: “la spesa di euro 163.084,00”;

c) al comma 1 dell’articolo 9 le parole: “la spesa di euro 7.500.000,00” sono sostituite dalle seguenti: “la spesa di euro 8.605.906,07”;

d) al comma 1 dell’articolo 11 i numeri: “14.1.002” sono sostituiti con i seguenti: “14.1.005”.

Articolo 12 (Integrazione alla legge regionale 13 maggio 2009, n. 11)
1. Dopo l’articolo 48 della legge regionale 13 maggio 2009, n. 11 (Norme per la gestione integrata dei rifiuti e la bonifica delle aree inquinate), è inserito il seguente:

“Art. 48 bis (Norme di prima applicazione)
1. Fino all’entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 42, comma 1, le agevolazioni tariffarie di cui allo stesso articolo 42 e le agevolazioni sociali previste all’articolo 43 sono concesse sulla base dell’Indicatore di Situazione Economica Equivalente (ISEE) nei limiti fissati dalle disposizioni comunali.”.

Articolo 13 (Modifiche alle tabelle e agli elenchi allegati alle leggi regionali 5 marzo 2009, n. 3 e n. 5)
Omissis.

Articolo 14 (Acquisizione partecipazioni azionarie della Società Quadrilatero S.p.A. - Articolo 2, comma 3, legge regionale 27 gennaio 2009, n. 1)
Omissis.

Articolo 15 (Modifiche alla legge regionale 28 novembre 2003, n. 23)
1. Al comma 2 dell’articolo 8 della legge regionale 28 novembre 2003, n. 23 (Norme di riordino in materia di edilizia residenziale pubblica), sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera b) il segno di punteggiatura: “.” è sostituito dal segno: “;”;

b) dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

“b bis) venti per cento per interventi di autocostruzione.”.

2. Al comma 2 dell’articolo 10 della l.r. 23/2003 la parola: “edilizie” è sostituita dalle seguenti: “di abitazione e di autocostruzione”.

3. Al comma 3 dell’articolo 25 della l.r. 23/2003 dopo le parole: “le cooperative di abitazione o loro consorzi,” sono aggiunte le seguenti: “le cooperative di autocostruzione,”.

Articolo 16 (Modifiche alla legge regionale 19 giugno 2002, n. 11)
l. All’articolo 4 della legge regionale 19 giugno 2002, n. 11 (Istituzione delle Aziende territoriali per l’edilizia residenziale (A.T.E.R.)), sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo la lettera f) del comma 1 è inserita la seguente:

“f bis) alla realizzazione, acquisto e recupero, con risorse proprie, di unità immobiliari ad uso residenziale destinate prevalentemente alla locazione a canone calmierato, allo scopo di soddisfare le esigenze abitative manifestate da particolari categorie sociali, nonché di unità immobiliari ad uso non residenziale, destinate alla locazione per finalità pubbliche;”;

b) la lettera i) del comma l è sostituita dalla seguente:

“i) alla realizzazione degli interventi, all’espletamento dei compiti e delle funzioni loro affidati dalla Regione e dagli enti locali territoriali, ivi comprese le attività finalizzate a promuovere ed incentivare la locazione, nonché le eventuali specifiche attività inerenti il patrimonio immobiliare di proprietà pubblica.”.

Articolo 17 (Modifica alla legge regionale 23 marzo 1981, n. 14)
Omissis.

Articolo 18 (Disposizioni relative alla disciplina della tassa regionale per il diritto allo studio universitario per l’anno accademico 2009-2010)
Omissis.

Note:

NOTE
Nota all’art. 10:

Il testo vigente dell’art. 27, comma 7 della legge regionale 23 dicembre 2004, n. 30, recante “Norme in materia di bonifica” (pubblicata nel B.U.R. 31 dicembre 2004, n. 57), come modificato dalla legge regionale 22 dicembre 2005, n. 29 (in B.U.R. 4 gennaio 2006, n. 1) e dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 27 Norme transitorie e di prima applicazione.

Omissis.

7. I Consorzi di bonifica indicono le prime elezioni per il rinnovo degli organi entro 120 giorni dalla data di approvazione degli Statuti da parte della Regione. [Tali organi durano in carica per il periodo di tempo che intercorre tra la data di costituzione di tali organi e la data delle prime elezioni politiche, regionali, amministrative o europee ai sensi dell’articolo 17-bis.]
Omissis.».

Nota all’art. 11:

Il testo vigente degli artt. 6, 8, 9 e 11 della legge regionale 5 marzo 2009, n. 3, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione 2009 e del bilancio pluriennale 2009-2011. Legge finanziaria 2009” (pubblicata nel S.S.

n. 1 al B.U.R. 6 marzo 2009, n. 10), come modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 6 Fondo per il sostegno finanziario all’accesso alle abitazioni in locazione. Legge 9 dicembre 1998, n. 431, articolo 11.

1. Ai sensi dell’articolo 11, comma 6, della legge 9 dicembre 1998, n. 431 (Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo), la somma di euro 1.400.000,00, iscritta nella U.P.B. 03.2.007 (cap. 7009/8020) dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale, è destinata al concorso della Regione al finanziamento degli interventi previsti dalla legge suddetta come previsto nell’allegata Tabella "C".

Art. 8 Cofinanziamento regionale del progetto interregionale per la promozione di servizi orientati allo sviluppo rurale. Delibera Cipe del 18 dicembre 1996.

1. Per l’anno 2009 è autorizzata la spesa di euro 163.084,00 per il cofinanziamento del programma interregionale denominato "Promozione di servizi orientati allo sviluppo rurale" di cui alla delibera CIPE del 18 dicembre 1996, con imputazione alla U.P.B. 07.2.018 denominata "Sviluppo e qualificazione del settore delle produzioni cementiere e vegetali" (cap. 7824/8020).

Art. 9 Cofinanziamento regionale del piano di sviluppo rurale 2007/2013.

Annualità 2009. Reg. CE 1698/2005.

1. Per l’anno 2009 è autorizzata la spesa di euro 8.605.906,07 per il cofinanziamento regionale del piano di sviluppo rurale 2007/2013 di cui al regolamento della Comunità Europea n. 1698/2005, con imputazione alla U.P.B. 07.2.014 (Cap. 8199).

Art. 11 Controllo strategico e valutazione delle politiche - Legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13, articolo 99.

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 99 della legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13 (Disciplina generale della programmazione, del bilancio, dell’ordinamento contabile e dei controlli interni della Regione Umbria), è autorizzata la spesa di euro 50.000,00 per l’anno 2009 per l’attività di studi, analisi, ricerche e valutazioni di impatto delle politiche regionali, con imputazione alla U.P.B. 14.1.005 (cap. 704) della parte spesa del bilancio regionale.».

Nota all’art. 12:

La legge regionale 13 maggio 2009, n. 11, recante “Norme per la gestione integrata dei rifiuti e la bonifica delle aree inquinate”, è pubblicata nel S.O. n. 1 al B.U.R. 20 maggio 2009, n.

23.

Nota all’art. 15:

Il testo vigente degli artt. 8, comma 2, 10, comma 2 e 25, comma 3 della legge regionale 28 novembre 2003, n. 23, recante “Norme di riordino in materia di edilizia residenziale pubblica” (pubblicata nel S.O. n. 1 al B.U.R. 10 dicembre 2003, n.

52), come modificato ed integrato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 8 Incremento della proprietà dell’abitazione primaria.

Omissis.

2. Il contributo è determinato in percentuale al costo di cui all’articolo 19 e graduato, con norme regolamentari in base a fasce di reddito in cui risultano inclusi i nuclei familiari dei beneficiari. Lo stesso non può eccedere, a seconda della tipologia di intervento, le percentuali di seguito indicate:

a) quaranta per cento per interventi di recupero, acquisto e recupero;

b) trentacinque per cento per interventi di nuova costruzione;

b bis) venti per cento per interventi di autocostruzione.

Omissis.

Art. 10 Edilizia per categorie speciali.

Omissis.

2. Il POA può stabilire con opportune modalità procedurali, nei limiti delle risorse eventualmente destinate dal piano triennale, finanziamenti speciali per sostenere cooperative di abitazione e di autocostruzione che si trovano in grave difficoltà.

Art. 25 Operatori.

Omissis.

3. Per operatori privati si intendono gli enti morali, le imprese di costruzione o loro consorzi ed associazioni, le cooperative di abitazione o loro consorzi, le cooperative di autocostruzione, i cittadini singoli o riuniti in forma associata con le modalità di cui all’articolo 21, comma 2.

Omissis.».

Nota all’art. 16:

Il testo vigente dell’art. 4 della legge regionale 19 giugno 2002, n. 11, recante “Istituzione delle Aziende territoriali per l’edilizia residenziale (A.T.E.R.)” (pubblicata nel B.U.R. 3 luglio 2002, n. 29), come modificato ed integrato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 4 Attività e funzioni delle Aziende.

1. Le A.T.E.R. subentrano, nell’àmbito territoriale di loro competenza, in tutte le funzioni attribuite agli I.E.R.P. e provvedono, secondo gli indirizzi della Giunta regionale:

a) alla realizzazione di interventi di edilizia residenziale interamente finanziati da contributi pubblici, da destinare alla locazione a canone sociale alle fasce sociali più deboli; mediante il recupero, l’acquisto e la nuova costruzione di edifici o complessi edilizi;

b) alla realizzazione di interventi di edilizia residenziale, da destinare alla locazione a canone controllato, eventualmente assistiti da agevolazioni pubbliche, alla stessa stregua degli altri operatori privati, mediante il recupero, l’acquisto e la nuova costruzione di edifici o complessi edilizi;

c) alla progettazione con propria struttura e alla realizzazione di interventi edilizi, opere di urbanizzazione ed infrastrutture affidati dalla Regione, da enti locali e altri enti pubblici;

d) alla gestione, ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 23 dicembre 1996, n. 33, del patrimonio abitativo di proprietà degli enti locali, mediante specifiche convenzioni;

e) alla erogazione di servizi di assistenza tecnica ed amministrativa retribuita agli enti locali ed enti pubblici, per lo svolgimento dell’attività e per la gestione dei servizi di loro competenza, assumendone anche la diretta realizzazione e gestione;

f) alla gestione ed alienazione del patrimonio di proprietà, sulla base della apposita normativa regionale e delle direttive della Giunta regionale;

f bis) alla realizzazione, acquisto e recupero, con risorse proprie, di unità immobiliari ad uso residenziale destinate prevalentemente alla locazione a canone calmierato, allo scopo di soddisfare le esigenze abitative manifestate da particolari categorie sociali, nonché di unità immobiliari ad uso non residenziale, destinate alla locazione per finalità pubbliche;

g) alla partecipazione, quale soggetto promotore e/o attuatore, alle iniziative riguardanti i piani di riqualificazione urbana comunque denominati;

h) alla esecuzione di interventi e programmi di contenuto innovativo con particolare riguardo alle tecniche costruttive;

i) alla realizzazione degli interventi, all’espletamento dei compiti e delle funzioni loro affidati dalla Regione e dagli enti locali territoriali, ivi comprese le attività finalizzate a promuovere ed incentivare la locazione, nonché le eventuali specifiche attività inerenti il patrimonio immobiliare di proprietà pubblica.».

